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Scuola di Specializzazione riconosciuta 

dal M.I.U.R. (EX-M.U.R.S.T.)  

(D.M. 29/09/94-G.U. 246 del 20/10/94-
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Viale Vittorio Veneto 78-59100 Prato 
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Il Corso si terrà presso la sede del 

C.S.A.P.R.,Viale Vittorio Veneto, 78 - Prato. 

Con orario 10.00-18.00. 

Il costo dell’intero Corso è di € 500,00 + IVA 

per esterni e di € 450,00 + IVA per allievi.  

Il pagamento dell’iscrizione deve essere 

effettuato a Centro Studi e Applicazione 

Psicologia Relazionale tramite assegno 

circolare o bancario, vaglia postale, o bonifico 

bancario intestato a C.S.A.P.R. DEUTSCHE 

BANK Sportello di Prato – 520 c/c 820644. 

ABI: 03104 - CAB 21500 - CIN N CODICE 

IBAN: IT88N0310421500000000820644 

inviando per fax allo 0574/597662 il modulo di 

iscrizione e la copia della ricevuta 

dell’avvenuto pagamento. 

 PER INFORMAZIONI: 

Rivolgersi alla Segreteria  

dal Lunedì al Venerdì  

dalle 10.00 alle 15.30 

Tel./Fax.: 0574/597662 

Corso di 
formazione in 
consulenza 

tecnica e 

Viale Vittorio Veneto 78-59100 Prato 
Tel./Fax. 0574/597662 



MODULO DI ISCRIZIONE 
 

□ Psicologo  

□ Psicoterapeuta 

 

______________________________________________ 

Nome e Cognome: 

 

______________________________________________ 

Indirizzo: 

 

______________________________________________ 

Città: 

 

______________________________________________ 

Professione: 

 

______________________________________________ 

Codice Fiscale: 

 

______________________________________________ 

Partita IVA: 

 

______________________________________________ 

Telefono: 

 

______________________________________________ 

Cellulare: 

 

______________________________________________ 

E-mail: 

 

_____________ ___________________________ 

 

 

Data             Firma 

29 GENNAIO 2010 

Dott.ssa Claudia Meini (10.00-13.30) 

Il ruolo del CTU nei procedimenti civili e penali, l’iscrizione 
all’Albo dei Consulenti Tecnici, l’udienza di conferimento, i 
quesiti posti dal magistrato, lo svolgimento delle operazioni 
tecniche e peritali, gli ambiti della consulenza tecnica. 

Avv. Daniela Rosati (14.30-18.00) 

La C.T.U. e la C.T.P. nella disciplina delineata dal Codice di 
Procedura Civile e dal Codice di Procedura Penale. Aspetti 
processuali e legali su compiti, facoltà e limiti del C.T. nei 
due casi. 

12 FEBBRAIO 2010 

Dott.ssa Claudia Meini (10.00-18.00) 

Stesura e discussione della consulenza tecnica: 
caratteristiche generali e tecniche di redazione della 
relazione tecnica. Esercitazioni e simulate.  

26 FEBBRAIO 2010 

Dott.ssa Sabrina Ulivi (10.00-18.00) 

Il ruolo e l’attività del consulente tecnico, in veste sia di 
CTU che di CTP, relativamente alla valutazione del danno 
alla persona in ambito civile, con specifico riferimento agli 
aspetti psicologici ed esistenziali. I vari argomenti verranno 
trattati attraverso l’analisi di casi clinico-peritali da cui 
saranno estrapolate le basi teoriche del lavoro peritale. 
Verrà fatto specifico riferimento alle problematiche di 
mobbing nei vari aspetti clinico-diagnostici. 

12 MARZO 2010 

Dott.ssa Elena Guasti (10.00-18.00) 

La consulenza tecnica nei procedimenti civili: l’affidamento 
dei minori I vari tipi di affidamento, la metodologia 
psicologica nella CTU di affidamento minorile, criteri 
psicologici in tema di capacità genitoriale, la sindrome di 
alienazione genitoriale, l’ affido condiviso Presentazione e 
discussione di casi di affidamento 

26 Marzo 2010 

Dott.ssa Claudia Meini (10.00-18.00) 

La perizia nei procedimenti penali: maltrattamento e abuso 
sessuale sui minori. Il ruolo dell’ausiliario di Polizia 
giudiziario, il ruolo del perito del Pubblico Ministero, 
l’audizione del minore presunta vittima di abuso e 
maltrattamento, l’incidente probatorio; strumenti di 
valutazione e diagnosi nelle situazione di sospetto abuso e/ 
maltrattamento ai danni del minore, l’importanza della 
valutazione delle ipotesi alternative.  

Le figure professionali di Consulente Tecnico d’Ufficio 
e di Consulente Tecnico di Parte sono previste e 
delineate dal Codice di Procedura Civile (libro I – art. 
61-64) e dal Codice di Procedura Penale (libro III – art. 
220-233). 

Il C.T.U. (Consulente Tecnico d’Ufficio) è un 
professionista che offre la propria competenza alla 
giustizia. Durante i procedimenti giudiziali il Giudice o 
il Magistrato hanno facoltà di avvalersi dell’ausilio di 
esperti dotati di conoscenze psicologiche specifiche 
che li aiutino nel decidere con maggiore cognizione di 
causa, sia in ambito penale che civile.  

La figura del C.T.P. (Consulente Tecnico di Parte) offre 
invece, sempre durante l’iter giudiziale, la propria 
competenza all’avvocato di una delle parti in causa per 
garantire la piena tutela dei diritti del soggetto per il 
quale è chiamato a prestare la propria consulenza.  

I quesiti che vengono principalmente posti allo 
psicologo riguardano: 

• in ambito penale, la valutazione di adulti autori di 
reato, testimoni e vittime; 

• in ambito minorile, la valutazione di minori e del 
contesto familiare in casi di pregiudizio e la 
valutazione di minori autori di reato; 

• in ambito civile, la valutazione dei minori e delle 
capacità genitoriali in casi di affidamento in seguito a 
separazione o divorzio. 

Lo psicologo, pertanto, può offrire la propria 
consulenza in ambiti differenziati, che possono 
spaziare dalla preparazione dell’avvocato 
nell’affrontare un processo, alla valutazione della 
pericolosità sociale, al calcolo del danno psichico ed 
esistenziale, alla perizia nel contesto canonico in 
procedimenti di nullità o di dispensa del matrimonio 

In conclusione, la psicologia giuridica è un ambito in 
costante sviluppo, che, da una parte, offre interessanti 
spunti a livello teorico ed epistemologico e dall’altra 
mette a disposizione degli esperti, che operano settore 
del diritto, un importante strumento ausiliario spesso 
risolutivo in molteplici situazioni. Il corso ha lo scopo 
di promuovere l’acquisizione di competenze teoriche, 
metodologiche e tecniche di base necessarie per 
svolgere convenientemente la consulenza psicologica 
in situazioni di carattere conflittuale per cui è stato 
previsto un procedimento giudiziario. 


